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Con questo nome, si dovrebbero indicare specifiche sollecitazioni, rivolte agli insegnanti di discipline scientifiche, utili per indirizzare gli studenti verso l’apprezzamento del ruolo culturale delle scienze nel mondo contemporaneo, indipendentemente dall’intento di conferire “abilità professionali” in uno o più settori…I docenti, specialisti anch’essi, devono perciò corredare l’insegnamento di uno sforzo che permetta, con una “narrazione di modelli”, di capire più che di imparare la portata conoscitiva delle concezioni scientifiche.
… Nel caso dell’insegnamento della matematica bisognerà che la disciplina non sia decontestualizzata dalle sue possibili utilizzazioni concrete e che una certa capacità di trovare argomenti intuitivi per venire a capo di problemi reali (e non soli rompicapo numerici o simbolici) sia sollecitata negli allievi in modo che percepiscano anche la soddisfazione di cavarsela da soli. La geometria è spesso utile in questo.

Tutto ciò appare certo molto diverso da un “programma” con le sue scansioni abi​tuali, sia temporali che di verifica rituale. ..........…Le indicazioni nazionali devono dare un senso appetibile all’insegnamento delle discipline e non possono apparire come un semplice repertorio di nozioni in bell’ordi​ne simile agli indici dei manuali più adottati. Non a caso, lì dove il problema didattico è stato affrontato da gruppi di esperti che si rendevano conto dell’immiserimento culturale dello stile tradizionale, è nata una attività di grande collaborazione che ha generato i cosiddetti Project, concepiti senza esitazione “dalla parte degli studenti” più che da quella delle cattive abitudini degli insegnanti. ...... Le indica​zioni nazionali devono perciò soprattutto stimolare gli insegnanti a una significativa partecipazione e collaborazione per produrre uno stile che modifichi radicalmente il nozionismo imperante.
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